


















 
Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA 
BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 

DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA  
DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

Sede legale Piazza dei Cinquecento 67 - 00185 Roma - Tel. 06.480201 
Direzione: Via di San Michele, 17.- 00153 Roma - Uffici: Via di San Michele, 22 - 00153 Roma Tel. 06.67234016 

PEC: ss-abap-rm.diramm@pec.cultura.gov.it - PEO: ss-abap-rm.diramm@cultura.gov.it 

All’ 
A.T.E.R. del Comune di Roma 

Servizio Patrimonio   
pec: progettazione.valorizzazione@cert.aterroma.it  

 
 

All’ 
Ufficio Vincoli - SEDE 

 
All’ 

Ufficio Alienazioni - SEDE 
 

All’ 
Arch. Alessandra Centroni - SEDE  

 
 

e p.c. 
 

 
  Alla 

Segreteria del Soprintendente Speciale  
peo: ss-abap-rm.soprintendente@cultura.gov.it   

 

 

 
 

Oggetto: unità immobiliari facenti parte del complesso immobiliare denominato “Pamphili I”, sito in Roma, via di Donna 
Olimpia n. 30 - Distinte in Catasto al foglio 454, part.lla 34 subb. 255 e 507 - Trasmissione decreto di autorizzazione 
all’alienazione ai sensi dell’art. 55 e seguenti del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.      

******** 
 

 

Con la presente, si trasmette il decreto di autorizzazione all’alienazione, ai sensi dell’art. 55 e seguenti del D. Lgs. n. 

42/2004 e ss.mm.ii., relativo alle unità immobiliari in oggetto.  

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE  
Dott. Felice D’Apolito 

IL DIRETTORE  
  Dott. Leonardo Nardella 

 
 
 
 
 
 
 
 



  
Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA  
LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL LAZIO 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo del 20/10/1998, n. 368, recante: “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma 

dell’art. 11 della L. del 15/03/1997 n. 59”, così come modificato dal decreto legislativo del 08/01/2004, n. 3, recante: 

“Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della L. del 06/07/2002 n. 137”; 

VISTO il decreto legislativo del 30/03/2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., recante: “Codice per i beni culturali ed il paesaggio”, ai sensi dell’art. 

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;  

VISTA la legge del 24/06/2013, n. 71, recante “Istituzione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo”; 

VISTO il D.P.C.M. del 29.08.2014, n. 171, recante: “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, degli uffici di diretta del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” a norma dell’art. 16, 

co. 4 del decreto legislativo n. 66 del 24.04.2014 convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 23.06.2014; 

VISTO il decreto del 20.03.2015, rep. n. 1/2015, a firma del Segretario regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo per il Lazio, con il quale è stata istituita la Commissione regionale per la tutela del patrimonio culturale del Lazio ai sensi del 

D.P.C.M. n. 171/2014 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTI gli atti e le connesse decisioni in merito alle procedure disciplinate dal D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. in materia di tutela 

architettonica, archeologica, storico-artistica, archivistica e paesaggistica, assunte dalla Commissione regionale per il Lazio così come 

contenute, redatte ed approvate nei verbali delle riunioni decisorie tenutesi nel periodo intercorrente tra il 28.04.2015 e il 14.08.2025; 

VISTO il D.L. 01.03.2021, n. 22, recante: “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” ed in particolare 

l’art. 6, co. 1: “Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è ridenominato Ministero della cultura"; 

VISTO il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, recante “Modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici 

di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione delle performance”; 

VISTO il D.M. del 5 settembre 2024, n. 270, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale 

di livello non generale del Ministero della cultura”; 

VISTO il D.P.C.M. del 18 ottobre 2019, registrato alla Corte dei Conti in data 29 novembre 2019, di conferimento alla dott.ssa Daniela 

Porro dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Soprintendente della Soprintendenza Speciale archeologia Belle Arti 

e Paesaggio di Roma, ai sensi dell’art.19, co. 4 del D. Lgs. del 30/03/2001, n. 165, e successive modifiche e integrazioni; 

ESAMINATA l’istanza trasmessa da “A.T.E.R. del Comune di Roma” in data 26.07.2024, acquisita agli atti del Segretariato 

Regionale del Ministero della Cultura per il Lazio in data 29.07.2024, prot. n. 6391, e la successiva nota del 11.02.2026, acquisita agli 

atti della Direzione Amministrativa della Soprintendenza Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma in data 13.02.2026, prot. 

n. 733, diretta a richiedere l’autorizzazione all’alienazione per le unità immobiliari facenti parte del complesso immobiliare denominato 

“Pamphili I”, sito in Roma, via di Donna Olimpia n. 30, distinte in Catasto al foglio 454, part.lla 34 subb. 255 e 507;  

VISTO che il complesso immobiliare è stato sottoposto dal Ministero della Cultura a tutela diretta con D.M. del 11.07.2008; 

CONSIDERATO che sono decorsi i termini per il previsto parere della Regione Lazio, richiesto con nota del 25.02.2026, prot. n. 939, 

dalla Direzione Amministrativa della Soprintendenza Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma;  

VISTA la nota della Città Metropolitana di Roma Capitale acquisita agli atti della Direzione Amministrativa della Soprintendenza 

Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma in data 04.03.2026, prot. n. 13267, con la quale ha comunicato “nulla osta al 

rilascio dell’autorizzazione di che trattasi”;  

CONSIDERATO che sono decorsi i termini per il previsto parere del Comune di Roma, richiesto con nota del 25.02.2026, prot. n. 939, 

dalla Direzione Amministrativa della Soprintendenza Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma;  

 

 



 

VISTA la nota del 04.03.2026, prot. n. 13393, della Soprintendenza Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma con la quale 

ha espresso parere favorevole all’alienazione per le unità immobiliari di cui alla predetta istanza a condizione che: 

 “queste non vengano destinate ad usi, anche a carattere temporaneo, non compatibili con il carattere storico artistico o tali da 
recare pregiudizio alla loro conservazione. 
Si ribadisce con l’occasione che la proprietà deve in ogni caso adempiere a quanto contenuto nel D. Lgs.vo 42/2004 e che qualsiasi 
opera da eseguire sul complesso sottoposto a tutela dovrà essere preventivamente autorizzata da questo Ufficio, ai sensi dell’art. 
21 del D. Lgs.vo 42/2004. 
Si fa presente, inoltre, che la presente autorizzazione non costituisce legittimità dello stato dei luoghi.”. 

ACQUISITO il parere di approvazione della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale del Lazio, ai sensi dell’art. 21, co. 3, 

lett. e) del D.P.C.M. n. 57 del 15 marzo 2024, in sede di riunione decisoria avvenuta in modalità telematica dal 06 al 16 marzo 2026, ai 

sensi dell’art. 21, co. 2 del D.P.C.M. n. 57 del 15 marzo 2024 e dell’art. 23, co. 1 lett. e) del D.M. n. 270 del 5 settembre 2024, come da 

relativo verbale del 16.03.2026, prot. n. 16282, all’autorizzazione all’alienazione per le unità immobiliari facenti parte del complesso 

immobiliare denominato “Pamphili I”, sito in Roma, via di Donna Olimpia n. 30, distinte in Catasto al foglio 454, part.lla 34 subb. 255 

e 507;  

PRESO ATTO della documentazione agli atti di questo Ufficio; 

CONSIDERATO che dall’alienazione non deriva un grave danno alla conservazione o al pubblico godimento del bene medesimo; 

AUTORIZZA 

ai sensi dell’articolo 55 e seguenti del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, l’alienazione 

delle unità immobiliari meglio individuate nelle premesse, con le prescrizioni indicate nella nota del 04.03.2026, prot. n. 13393, della 

Soprintendenza Speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma. 

Il presente provvedimento, con le prescrizioni e condizioni contenute, sarà trascritto dalla Soprintendenza suindicata nei Registri 

immobiliari presso la competente Agenzia delle Entrate ed avrà efficacia anche nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore 

o detentore a qualsiasi titolo. 

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. competente per territorio, 

ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 

giorni dalla data di avvenuta ricezione del presente atto. 

 

IL SOPRINTENDENTE SPECIALE 
Presidente della Commissione regionale 

per il patrimonio culturale del Lazio 
(dott.ssa Daniela Porro) 
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